
Episodio di CASTELLETTO SINALUNGA 01.07.1944   
 

Nome del Compilatore: MARCO CONTI, GIULIETTO BETTI 
 

I.STORIA 
 
 

Località Comune Provincia Regione 
Castelletto Sinalunga Siena Toscana 

 
Data iniziale: 01/07/1944 
Data finale: 01/07/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 
Civili Partigiani Renitenti Disertori Carabinieri Militari Sbandati 

2       
 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute 

1. Zappalorto Faustina, di anni 20, residente a Sinalunga. Figlia di Pietro. 
2. Zappalorto Pietro, di anni 64, residente a Sinalunga. Padre di Faustina. Colono. 

 
Altre note sulle vittime: 

1. Zappalorto Ottorino, figlio di Pietro. Sopravvissuto. 
 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio: 
 
 
Descrizione sintetica 

Le vittime furono uccise alle ore 1.30 del primo luglio come rappresaglia al presunto ferimento di un 
militare tedesco da parte dei partigiani. I tedeschi cercarono di uccidere anche Ottorino, figlio di Pietro, che 
tuttavia riuscì a fuggire. I cadaveri vennero poi gettati nella vicina concimaia. 

 
 



Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Rappresaglia. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri X 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
Ignoto. 
 
Nomi: 
Ignoti. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto 
 
Nomi: 
 
 
Note sui presunti responsabili: 

A partire dal 29 giugno 1944, in quel tratto della Linea Albert, a Sinalunga e dintorni, si trovavano 
esclusivamente i soldati della Fallschirmjäger Panzer Division “Hermann Göring” rinforzata da alcuni carri 
tipo Tigre del 508. Schwere Panzer Abteilung  - Reparto corazzato pesante (Autonomo). 

 
Estremi e Note sui procedimenti: 

 
 
 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Lapide sul Municipio di Sinalunga riportante i nomi degli Zappalorto, posta il 05/07/1964. 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 



 
 
Onorificenze 

 
 
Commemorazioni 

 
 
Note sulla memoria 
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Altro: 

 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
 

Nel libro di Jona, Pietro Zappalorto risulta avere 47 anni. 
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